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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi
D.d.s. 3 marzo 2022 - n. 2789
D.g.r. 18 ottobre 2021 – XI/5398 «Aggiornamento Dei 
coefficienti di boscosità di cui all’art. 43 c.3 della l.r. 31/2008 
e disposizioni per la rettifica dei Piani di indirizzo forestale» 
- Rettifica del Piano di indirizzo forestale della provincia di 
Lecco

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIE E PESCA

VARESE, COMO E LECCO
Vista la l.r. 31/2008 s.m.i. «Testo unico delle leggi regionali 

in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale» e in 
particolare:

•	l’art. 42, c. 7, che prevede che la Giunta regionale determini 
i criteri applicativi e di dettaglio per la definizione di bosco, 
per l’individuazione delle formazioni vegetali irrilevanti di cui 
al c. 4 lettera d), nonché per l’individuazione dei coefficienti 
di boscosità;

•	l’art. 43, c. 3, che prevede interventi compensativi, a seguito 
della trasformazione del bosco, differenti a seconda del co-
efficiente di boscosità;

•	l’art. 43, c. 4, che prevede che i Piani di Indirizzo Forestale, 
in relazione alle caratteristiche dei territori oggetto di pia-
nificazione:

 − delimitino le aree in cui la trasformazione può essere 
autorizzata;

 − definiscano modalità e limiti, anche quantitativi, per le 
autorizzazioni alla trasformazione del bosco;

 − stabiliscano tipologie, caratteristiche qualitative e 
quantitative e localizzazione dei relativi interventi di na-
tura compensativa;

•	l’art. 47, c. 4, che prevede che gli aggiornamenti dei Piani di 
Indirizzo Forestale (PIF) a contenuto vincolato, ad esempio 
le mere correzioni di errori materiali o adeguamenti norma-
tivi, siano approvati dagli enti competenti per la loro reda-
zione;

Vista la d.g.r. VIII/2024/2006 «Aspetti applicativi e di dettaglio 
per la definizione di bosco, per l’individuazione delle formazioni 
vegetali irrilevanti e per l’individuazione dei coefficienti di bosco-
sità, con parziale modificazione della d.g.r. VIII/675/2005» che 
nell’allegato 1, art. 20 e 21:

•	stabilisce le modalità di calcolo dei coefficienti di boscosità 
che sono determinati per comunità montana e, per il terri-
torio esterno alle comunità montane, per gruppi di comuni, 
accorpando gli stessi in base alla provincia e alla fascia 
altimetrica determinata dall’ISTAT (pianura, collina, monta-
gna);

•	stabilisce che il coefficiente di boscosità sia «pari al rappor-
to tra la superficie coperta da bosco e la superficie totale 
effettiva del territorio […] al netto delle acque superficia-
li, degli incolti improduttivi (aree sterili) e dell’urbanizzato 
[…]»;

•	prevede che i coefficienti di boscosità siano calcolati in ba-
se ai più recenti dati DUSAF, integrati dai valori determinati in 
base alla carta forestale di cui all’art. 7, c. 1, della l.r. 27/2004 
e dei suoi eventuali aggiornamenti nell’ambito dei PIF;

•	riporta in tabella i valori di boscosità calcolati utilizzando i 
dati della cartografia «Destinazione d’Uso dei Suoli Agricoli 
e Forestali» (DUSAF) dell’epoca, prodotta dall’Ente Regiona-
le per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF);

Viste altresì:

•	la d.g.r. VIII/675/2005 (Criteri per la trasformazione del bo-
sco e per i relativi interventi compensativi), così come modi-
ficata e integrata dalle d.g.r. VIII/2024/2006, VIII/3002/2006, 
IX/2848/2011 e X/6090/2016, che:

 − prevede che nei PIF i boschi siano suddivisi per «aree 
omogenee» ai fini del rilascio o del diniego delle autoriz-
zazioni alla trasformazione del bosco e per l’individua-
zione degli interventi compensativi;

 − stabilisce che l’individuazione delle «aree omogenee» 
avvenga secondo quanto specificato nei «Criteri e pro-

cedure per la redazione e l’approvazione dei Piani di 
Indirizzo Forestale» approvati con d.g.r. 7728/2008;

 − che ad ogni area omogenea siano associati precisi 
criteri e limiti, anche numerici, per le autorizzazioni alla 
trasformazione e precisazioni e possibili ubicazioni per i 
relativi interventi compensativi;

 − la d.g.r. VIII/7728/2008 «Criteri e procedure per la redazio-
ne e l’approvazione dei piani di indirizzo forestale «PIF»», 
come modificata e integrata dalla d.g.r. X/6089/2016, che 
prevede al § 2.7.1, tra gli interventi correttivi del Piano, la 
possibilità di rettificare i PIF con decreto a cura del dirigen-
te competente, nei casi di aggiornamenti a carattere vin-
colato, di cui all’art. 47, c. 4, della l.r. 31/2008, che in quanto 
tali sono esclusi dalla valutazione ambientale strategica;

Vista la d.g.r. 18 ottobre 2021 n. XI/5398 «Aggiornamento dei 
«Coefficienti di Boscosità» di cui all’art. 43, c. 3, della l.r. 31/2008 
e disposizioni per la rettifica dei Piani di indirizzo forestale» con la 
quale, ravvisata la necessità di aggiornare i calcoli riportati nella 
già menzionata tabella allegata alla d.g.r. 2024/2006 in base ai 
più recenti dati cartografici elaborati dall’Ente Regionale per i 
Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF), la Giunta regionale:

•	ha approvato i nuovi coefficienti di boscosità del territorio 
lombardo, così come riportato nella tabella di cui all’alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale della Delibera, che 
sostituisce le «Tabelle coi coefficienti di boscosità» riportate 
nell’allegato 1 della d.g.r. VIII/2024/2006;

•	ha dato mandato ai competenti dirigenti delle Strutture 
Agricoltura, foreste caccia e pesca territoriali di rettificare, 
ove occorra, i valori dei coefficienti di boscosità contenuti 
nei Piani di Indirizzo Forestale dei territori in cui l’Ente foresta-
le competente è Regione Lombardia nonché di effettuare 
anche gli eventuali aggiornamenti a carattere vincolato;

Considerato che nel Piano di Indirizzo Forestale della Provincia 
di Lecco, approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione 
n. 8 del 24 marzo 2009:

•	i coefficienti di boscosità sono stati:
 − suddivisi per comune;
 − calcolati utilizzando il rapporto tra la superficie coper-
ta da bosco e la superficie totale effettiva del territorio 
comunale (rif. art. 28 e 29 delle Norme Tecniche di At-
tuazione NTA);

•	i rapporti di compensazione, rappresentati nella tavola 7 e 
stabiliti all’art. 39 delle NTA, sono stati individuati sulla base 
del valore multifunzionale del bosco e distinti in funzione del 
coefficiente di boscosità;

Ritenuto pertanto necessario rettificare il vigente Piano di Indi-
rizzo Forestale della Provincia di Lecco aggiornando:

•	i coefficienti di boscosità indicati agli art. 28 e 29 delle NTA 
in coerenza a quanto stabilito dalle d.g.r. 2024/2006 e 
5398/2021, ovvero:

 − calcolandoli secondo quanto previsto dall’art. 20 della 
D.g.r. 2024/2006 e dal § 7.1 della D.g.r. 675/2005;

 − utilizzando allo scopo:

•	i più recenti dati DUSAF disponibili elaborati dall’Ente 
Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste 
(ERSAF);

•	i più recenti limiti amministrativi in ordine alle mo-
difiche all’assetto territoriale intercorse dal 2009 ad 
oggi;

•	i boschi trasformabili totali per ciascun comune, ove neces-
sario in ordine alle variazioni dei coefficienti di boscosità di 
cui al punto precedente, fermo restando i valori % e il crite-
rio di calcolo stabiliti nel PIF (art. 28 e 29 delle NTA);

Richiamate le Norme Tecniche di Attuazione del Piano di In-
dirizzo Forestale della Provincia di Lecco, che all’art. 15 dettano 
i criteri e le modalità per apportare rettifiche e/o adeguamenti 
al Piano stesso;

Richiamati gli art. 26, 27 e 39 del d.lgs. 33/2013;
Visti, ai fini della competenza all’adozione del presente 

provvedimento:

•	la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle Leg-
gi Regionali in materia di organizzazione e personale»;

•	i provvedimenti della XI legislatura e in particolare la d.g.r. 
XI/5105 del 26 luglio 2021 «XIII Provvedimento Organizzativo 
2021» con la quale è stato assegnato a Chiara Bossi l’inca-
rico di dirigente della Struttura Agricoltura, foreste, caccia e 
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pesca – Varese, Como e Lecco;
DECRETA

1. di rettificare, ai sensi del § 2.7.1 della d.g.r. 6089/2016 e 
dell’art. 15 delle Norme Tecniche di Attuazione, il Piano di Indi-
rizzo Forestale della Provincia di Lecco, approvato con delibera-
zione del Consiglio Provinciale di Lecco n. 8 del 24 marzo 2009, 
aggiornando come indicato nelle premesse:

a) i coefficienti di boscosità;
b) i boschi trasformabili totali per ciascun comune, ove ne-

cessario in ordine alle variazioni dei coefficienti di bosco-
sità di cui al punto precedente, fermo restando i valori % e 
il criterio di calcolo stabiliti nel PIF (art. 28 e 29 delle Norme 
tecniche di Attuazione);

2. di rettificare, in relazione a quanto previsto al precedente 
punto 1, gli articoli 28 e 29 delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano così come rappresentati, rispettivamente, negli allega-
ti 1 e 2 parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

4. di trasmettere il presente atto alla Amministrazione Provin-
ciale di Lecco;

5. di disporre, ai fini della conoscibilità erga omnes, la pubbli-
cazione sul BURL del presente atto, unitamente agli allegati 1 e 
2, e sul sito internet di Regione Lombardia, www.regione.lombar-
dia.it e in particolare nella sezione amministrazione trasparente 
(ai sensi dell’art. 39 del d.lgs. 33/2013).
Contro il presente provvedimento è proponibile ricorso giurisdi-
zionale avanti il T.A.R. della Lombardia, secondo le modalità di 
cui al d.lgs. 104/2010 «Codice del processo amministrativo», ov-
vero è ammesso il ricorso straordinario al Capo dello Stato ai 
sensi del d.p.r. 1199/71, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal-
la data di avvenuta pubblicazione del presente atto.

Il dirigente
Chiara Bossi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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Art. 28 – Aree ad elevato coefficiente di boscosità 
1. I comuni elencati nella sottostante tabella, aventi un coefficiente di boscosità 
superiore al 40% calcolato come rapporto tra la superficie coperta da bosco e la 
superficie totale del territorio del comune (al netto delle acque superficiali, delle aree 
sterili e dell’urbanizzato), rientrano, in conformità a quanto previsto dalla DGR n. 
VIIII/2024 del 08.03.06, nelle “Aree ad elevato di coefficiente di boscosità”: 
Il comune di Montevecchia non compare in elenco in quanto completamente 
ricompreso all’interno dei confini del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del 
Curone, Ente Forestale dotato di propria Pianificazione forestale. 
 
2. Nelle aree ad elevato coefficiente di boscosità il PIF definisce nel 2,5% del territorio 
boscato del comune, e non oltre 10 (dieci) ettari, le soglie massime di riduzione dei 
boschi operabili per fini urbanistici, di cui al successivo art. 35. 
La superficie indicata nella sottostante tabella è riferita alla durata del PIF e si applica a 
ciascun comune. Sono consentiti accordi tra Comuni che appartengono al medesimo 
gruppo, da realizzarsi preferenzialmente nella forma della Agenda Strategica di 
Coordinamento Locale, così come definita per il Sistema Rurale Paesaggistico e 
Ambientale del PTCP (art. 48). 
 

COMUNE
Superficie 
comunale 

ha
Bosco ha

Acque 
superficiali 

ha

Aree sterili 
ha

Urbanizzato 
ha

Indice 
boscosità 

%

Superficie 
massima 

trasformabile 
nell'arco di durata 

del Piano ha

AIRUNO 426,50 206,35 4,93 0,00 101,88 64,5% 5,16

BARZAGO 360,39 96,16 0,00 0,00 120,79 40,1% 2,40

BOSISIO PARINI 612,21 134,62 128,80 0,00 180,76 44,5% 3,37

BULCIAGO 311,66 80,90 0,00 0,00 136,91 46,3% 2,02

CALCO 463,66 124,01 20,49 0,00 189,04 48,8% 3,10

CASTELLO DI 
BRIANZA 353,97 100,89 0,00 0,00 107,49 40,9% 2,52

GARBAGNATE 
MONASTERO 346,76 87,12 0,00 0,00 132,67 40,7% 2,18

IMBERSAGO 315,61 83,53 21,68 0,00 125,18 49,5% 2,09

LA VALLETTA 
BRIANZA 882,71 387,31 0,00 0,00 178,37 55,0% 9,68

LECCO 4.524,91 2.607,57 334,94 11,77 968,71 81,2% 10,00

MISSAGLIA 1.146,79 362,77 0,62 0,31 316,26 43,7% 9,07

NIBIONNO 350,65 81,67 0,00 0,00 151,64 41,0% 2,04

OLGIATE 
MOLGORA 713,86 258,27 0,00 0,00 220,14 52,3% 6,46

SANTA MARIA 
HOE` 280,30 124,68 0,00 0,00 83,96 63,5% 3,12

SIRTORI 426,84 179,37 0,00 0,01 156,45 66,3% 4,48

VIGANO` 161,09 44,03 0,00 0,00 89,99 61,9% 1,10
 

ALLEGATI
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Art. 29 – Aree con insufficiente coefficiente di boscosità 
1. I comuni riportati nella sottostante tabella, aventi un coefficiente di boscosità 
inferiore al 40% calcolato come rapporto tra la superficie coperta da bosco e la 
superficie totale del territorio del comune (al netto delle acque superficiali, delle aree 
sterili e dell’urbanizzato), sono classificati a insufficiente coefficiente di boscosità, in 
conformità a quanto previsto dalla DGR n. VIIII/2024 del 08.03.06. 
2. Nelle aree con insufficiente coefficiente di boscosità il PIF definisce in 2,00 ettari la 
superficie massima di riduzione dei boschi operabile per fini urbanistici, di cui al 
successivo art. 35. La superficie indicata è riferita alla durata del PIF e si applica a 
ciascun comune 
Sono consentiti accordi tra Comuni che appartengono al medesimo gruppo, da 
realizzarsi preferenzialmente nella forma della Agenda Strategica di Coordinamento 
Locale, così come definita per il Sistema Rurale Paesaggistico e Ambientale del PTCP 
(art. 48). 
 

COMUNE
Superficie 
comunale 

ha
Bosco ha

Acque 
superficiali 

ha

Aree sterili 
ha

Urbanizzato 
ha

Indice 
boscosità 

%

ANNONE DI BRIANZA 592,32 86,95 156,83 0,00 165,10 32,2%

BARZANO` 356,97 48,30 0,00 0,00 194,68 29,8%

BRIVIO 798,84 133,84 57,61 0,00 211,07 25,2%

CASATENOVO 1.264,68 192,29 0,00 0,00 463,45 24,0%

CASSAGO BRIANZA 354,52 48,45 1,12 0,00 153,51 24,2%

CERNUSCO LOMBARDONE 379,48 39,58 0,00 0,00 158,15 17,9%

COSTA MASNAGA 553,93 125,52 1,68 0,00 232,85 39,3%

CREMELLA 186,03 36,94 0,00 0,00 64,43 30,4%

DOLZAGO 224,19 44,06 1,01 0,00 101,85 36,3%

LOMAGNA 395,89 75,83 0,00 0,00 159,54 32,1%

MERATE 1.102,44 128,71 9,25 0,00 578,16 25,0%

MOLTENO 316,30 39,96 0,00 0,00 188,55 31,3%

MONTICELLO BRIANZA 461,89 47,90 0,00 0,00 187,12 17,4%

OGGIONO 790,87 150,82 76,30 0,00 311,84 37,4%

OSNAGO 442,64 39,12 0,00 0,00 194,11 15,7%

PADERNO D`ADDA 355,18 60,97 15,20 0,00 118,16 27,5%

ROBBIATE 469,27 92,38 12,19 0,00 202,69 36,3%

ROGENO 506,80 71,41 92,61 0,79 145,11 26,6%

SIRONE 324,86 54,46 0,00 0,00 128,72 27,8%

VERDERIO 652,38 19,74 1,19 0,00 215,38 4,5%  
 
 


